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Il volume presenta un panorama delle esperienze compiute nel Centro di Psichiatria Multietnica 
“George Devereux”, attivo presso uno dei centri di salute mentale della AUSL di Bologna, collocato 
nella periferia Ovest di Bologna.  
Caratteristica del Centro è quella di aver studiato e praticato l’assistenza di pazienti psichiatrici non 
italiani, riflettendo sull’efficacia delle pratiche terapeutiche tradizionalmente praticate sulla scorta dei 
portati culturali e tradizionali dei pazienti provenienti da culture non occidentali (soprattutto africane 
ma anche asiatiche e dell’Est europa). 
Emblematico è il lavoro compiuto sul setting terapeutico, attraverso una riflessione sul significato 
particolarmente intimo attribuito in culture diverse, particolarmente nord africane, ai colloqui “a due” 
su cui si basa tradizionalmente la terapia con pazienti di cultura occidentale. 
Il setting tradizionale è stato quindi modificato facendo partecipare più terapeuti (due o tre) ai 
colloqui coi pazienti, riproducendo una situazione a loro più familiare, quella dei colloqui con gli 
anziani e delle riunioni di clan. 
Un altro aspetto importante, quello del genere dei terapeuti, viene affrontato caso per caso, 
verificando l’opportunità di formare gruppi misti o composti solo da uomini o donne. 
Sebbene l’approccio non sia divulgativo e si rivolga ad un lettore già formato sulla materia (i 
tecnicismi ed i riferimenti al sapere specialistico sono frequenti), quest’opera consente comunque di 
apprezzare la direzione in cui si sono rivolti gli sforzi dei ricercatori ed il modo multidisciplinare con 
cui sono stati osservati i contesti culturali di provenienza dei pazienti, secondo ottiche di tipo storico, 
antropologico e sociologico, oltre che psicoanalitico. 
Il volume è infatti organizzato in una prima parte di impianto teorico e metodologico, che descrive i 
temi principali di una Etnopsichiatria applicata, seguita da una seconda parte di presentazione di casi, 
in cui si concretizzano i principi teorici applicati ai percorsi di guarigione di pazienti arrivati al centro 
con problematiche diverse. 
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